
Domenica 09 Maggio 2021 19.183.21 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA 16 MAGGIO 2021 
Dopo l’ascensione 

 
✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: 

«Padre, io non sono più nel mondo; essi 

invece sono nel mondo, e io vengo a te. 

Padre santo, custodiscili nel tuo nome, 

quello che mi hai dato, perché siano una 

sola cosa, come noi. 

Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo 

nome, quello che mi hai dato, e li ho con-

servati, e nessuno di loro è andato perdu-

to, tranne il figlio della perdizione, perché 

si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo 

a te e dico questo mentre sono nel mon-

do, perché abbiano in se stessi la pienez-

za della mia gioia. Io ho dato loro la tua 

parola e il mondo li ha odiati, perché essi 

non sono del mondo, come io non sono 

del mondo. 

 

Un uomo nel deserto del Sahara custodisce 

da solo un "tesoro". Alcuni predoni lo ven-

gono a sapere e per rubarglielo lo uccido-

no. No, non è lo spunto per un romanzo, 

ma una storia vera. Avvenuta nel 1916 ai 

confini nella profonda Algeria. Ed è la storia 

dell'uccisione di Charles de Foucauld, il 

“fratello universale”, che presto sarà santo. 

Il Papa ha infatti autorizzato la Congregazio-

ne per le cause dei Santi a promulgare il 

decreto sul miracolo attribuito al beato Car-

lo di Gesù (questo il suo nome religioso) e 

questo svela definitivamente qual era il 

"tesoro" che egli custodiva, al punto da non 

temere nemmeno per la sua vita: Gesù Cri-

sto nel tabernacolo. 

A partire da quella morte, la vicenda umana 

e religiosa di Charles de Foucauld ha affa-

scinato e attratto generazioni su generazio-

ni. Al punto che quello che non gli riuscì in 

vita si realizzò dopo la sua nascita al Cielo. 

Nel corso degli anni, ben diciannove diffe-

renti famiglie di laici, sacerdoti, religiosi e 

religiose sono scaturite dalla sua spiritualità 

e dal suo modo di vivere il Vangelo (tra le 

maggiori, le fraternità dei Piccoli fratelli e 

delle Piccole sorelle di Gesù). Un uomo 

“che ha dato una testimonianza che ha 

fatto bene alla Chiesa”, ha affermato Papa 

Francesco nella Messa in casa Santa Marta 

del primo dicembre 2016, nel centenario 

della morte. E Benedetto XVI al momento 

della beatificazione, il 13 novembre 

2005, affermò che la sua vita è "un invito 

ad aspirare alla fraternità universale". 

Sicuramente l'esistenza terrena di de Fou-

cauld ha spunti di grande attualità, sia nella 

prima parte, vissuta in maniera non certo 

esemplare dal punto di vista cristiano (ma 

in questo è in buona compagnia di altri 

santi, Agostino per esempio), sia soprattut-

to dopo la conversione che lo trasformò in 

uno dei più grandi cercatori di Dio. Lui 

grande esploratore anche dal punto di vista 

geografico, dedicò in pratica il resto dei 

suoi anni a esplorare l'immenso territorio 

(Continua a pagina 4) 

Charles de Foucauld, il «fratello 
universale», sarà Santo 

OGNI GIOVEDÌ ORE 20.45  
 

ZOOM   

ID riunione: 299 007 5330     

Passcode:   2020  

 

Preparati guardando video su canale 

youtube cpdellasperanza 

GRUPPO DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA DI DIO  

Non prego che tu li tolga dal mondo, ma 

che tu li custodisca dal Maligno. Essi non 

sono del mondo, come io non sono del 

mondo. Consacrali nella verità. La tua pa-

rola è verità. Come tu hai mandato me nel 

mondo, anche io ho mandato loro nel 

mondo; per loro io consacro me stesso, 

perché siano anch’essi consacrati nella 

verità».  



Segreterie Parrocchiali 
 

 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 16.00  ALLE 17.30 

AZZATE   MERCOLEDÌ  DALLE 15.00  ALLE 18.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

LUNEDÌ    DALLE 9.30   ALLE 12.00 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30  ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00  ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00  ALLE 18.00 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNEL-

LO N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIAR-

SI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA!! 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTA-

NI DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCI-

TA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO 

DELLA COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA 

PER FARE LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL 

SACERDOTE SI SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  

AL MONASTERO 

 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 08 

⏰ 15.00 CONFESSIONI GENITORI  

⏰ 16.00 BATTESIMO 

⏰ 18.30 
S.MESSA SOLENNE DI SAN VITTORE E ACCENSIONE DEL PALLONE 

IN SUO ONORE 

⏰ 20.45 
CONCERTO DI ORGANO E VIOLINO IN ONORE DEI MORTI DI COVID 

DELLA COMUNITA’ 

DOMENICA 09 

⏰ 11.30 MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

⏰ 15.00 CAMMINO A PIEDI VERSO LA CHIESA DI SAN VITTORE CASBENO 

⏰ 21.00 
PUBBLICAZIONE DEL VIDEO GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

CANALE YOUTUBE CPDELLASPERANZA  

LUNEDÌ 10 

⏰ 10.30 PRETI CP 

MARTEDÌ 11 

⏰ 10.30 PRESBITERIO DECANALE 

⏰ 16.00 PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

⏰ 21.00 RIUNIONE PER PREPARARE ORATORIO ESTIVO 2021 

MERCOLEDÌ 12 

⏰ 15.30 PARROCO RICEVE AD AZZATE 

   

GIOVEDÌ 13 - ASCENSIONE NSGC 

⏰ 20.45 S. MESSA NELLA CHIESA DI BRUNELLO 

VENERDÌ 14 

⏰ 20.45 
GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

ID RIUNIONE: 299 007 5330 PASSCODE: 2020  

SABATO 15 

   

DOMENICA 16 

   

⏰ 18.10 VESPERI 

⏰ 21.00 
PUBBLICAZIONE DEL VIDEO GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

CANALE YOUTUBE CPDELLASPERANZA  

Il miracolo che ha permesso la beatificazione 
di fratel Carlo di Gesù è avvenuto nel 1984 a 
favore di una quarantenne di Desio, Giovan-
na Citeri, moglie di Giovanni Pulici e madre 
di due ragazze. Già nel 1981 era stata ope-

rata per 
un tu-
more al 
seno; 
alla fine 
del 
1983, 
quando 
comin-
ciò a 
sentire 
nuovi 

disturbi, fu facile pensare a una ricaduta. Si 
diagnosticò un tumore alle ossa, che progre-
dì in modo rapido e inesorabile. A Carnevale 
le ossa si frantumavano anche al solo tossi-
re, uno stadio ritenuto dai medici ormai irre-
versibile. La morte sembrava imminente. 
Una di quelle “ultime” sere il marito, devoto a 
Charles de Foucauld dopo un ritiro a Triug-

gio, pregò in dialetto brianzolo: «Carlo, se 
non mi aiuti tu! La mia donna non deve mori-
re, altrimenti come faccio con le bambine?». 
Dopo quell’invocazione, le ossa cessarono 
di frantumarsi e cominciarono a saldarsi. 
Morente all’inizio della Quaresima, la signora 
Giovanna partecipò col marito alle funzioni 
pasquali in parrocchia (come avevano sem-
pre fatto in precedenza). Un miracolo fatto in 
modo umile: fratel Carlo non si è neppure 
preoccupato di avere una documentazione 
completa. Avvenuta la guarigione, la famiglia 
Pulici non andò a fare altre visite mediche, 
che in ogni caso non avrebbero più diagno-
sticato nulla: solo le radiografie testimoniano 
la saldatura di innumerevoli fratture. 
Per fortuna abbondarono i testimoni, che 
sono il “secondo miracolo”. Dopo tanti anni 
sembrava difficile reperirli; invece, proprio 
nei mesi in cui si svolgeva il processo di 
beatificazione, una suora presente al tempo 
del miracolo venne trasferita di nuovo all’asi-
lo di Desio.  
 

(Continua nel prossimo numero) 

Quel miracolo a Milano 

di Ennio Apeciti - sito www.chiesadimilano.it 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/quel-miracolo-a-milano-89653.html


Pastorale giovanile 

⏩ Contattare don Alberto 

 

⏩ Preadolescenti 

BU   martedì ore 20.30  1-2 media 
AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 
CP  venerdì  ore 20.30  3 media 
 

⏩ Adolescenti 

BU  martedì  ore 21.00 
AZ venerdì  ore 21.00 
 

⏩ 18-19 enni 

CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 
 
Caritas 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 3478464540 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 

SCARICA LA APP  

(GOOGLE PLAY O APP 

STORE) 

BELLTRON-

STREAMING 

E CERCA: “COMUNITÀ PASTORALE 

B 

SABATO VIGILIARE     

08 SAN VITTORE M. 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DEF. MICHELE  EMANUELE 

DEF. CASOLI GIORGIO 

DEF. MARONESE RENZO E ZILIOLI FRANCA 

 

DOMENICA      

09 VI DI PASQUA 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LUIGI, TIZIANA E FAMM. MURARO E CARRARO 

DEF. FRANCESCO, MAURO E ANDREA BERTASI 

PER LA COMUNITA’ 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

DEF. DARIO COLLI 

DEF. RIVETTA MARIO  

LUNEDÌ      

10 FERIA 

 AZ 

 

BU B 

8.30 

 

20.45 

DEF. ALDO ARRIGONI E FAMIGLIA BIAGIO E GIUSEPPINA 

FERRARI 

PER I PARROCI DEFUNTI DELLA PARROCCHIA 

MARTEDÌ      

11 FERIA 

 AZ 

BU B 

08.30 

15.00 

 

DEF. FAM. LAZZATI 

MERCOLEDÌ      

12 FERIA 
 AZ 

BU B 

08.30 

17.00 

 

 

GIOVEDÌ      

13 ASCENSIONE NSGC 
 

CP 20.45 
S. MESSA A BRUNELLO  

DEF. MATTEO ROMA 

VENERDÌ      

14 S. MATTIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

SABATO  VIGILIARE    

15 DOPO L’ASCENSIONE 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DEF. GHIRINGHELLI GIUSEPPE E RIBOLZI CARLA 

DEF. LIDIA E ALFONSO 

DEF. GIULIA E PRIMO 

DOMENICA      

16 
DOPO 

L’ASCENSIONE 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. BERNASCONI LUIGI E LUIGIA + ANDREOLA EGIDIO 

DEF. BREGANI MARIO 

DEF. FRATTINI SERGIO + AMEDEO E EMILIO 

DEF. PAGANI ERMELINDA 

DEF. MASSIMILIANO AGOSTINA E ANTONIO 

➽ ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 

E’ giunto il momento di raccogliere 

la disponibilità degli animatori 

dell’oratorio estivo. Ecco il Q-code 

per compilare il modulo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➽ ORATORIO ESTIVO 2021 
Quest’anno l’oratorio estivo avrà le 

stesse regole e modalità dello 

scorso anno. Le date: dal 14 

giugno al 23 luglio. Dal 09 al 13 

giugno campo formativo per 

animatori e adolescenti. Si cercano 

volontari adulti per l’oratorio 

estivo: compila il form sul sito 

www.cpdellasperanza.it oppure 

usa il Qcode qui sotto 

 

Oratorio Estivo 2021 

LA FESTA DELLA MAMMA 

 

La segnaliamo con poco entusiasmo perché è diventata una 

giornata consumistico e allora di poco valore e inutile. Ma non è 

inutile se ricordiamo come è sorta: per ricordare ad ognuno co-

sa è la sua mamma e quanto fa per ogni figlio. Si corre il rischio 

di ricordarsi di lei quando non c’è più ed è morta....Allora è trop-

po tardi. È da viva che va amata, rispettata, onorata e non delu-

sa. Ecco il perché, e per quali motivi, è nata questa festa. Allora 

anche un fiore, offerto ad una mamma, dirà tanto ma solo se 

sarà espressione di quanto c’è nel cuore. Una mamma deve 

essere aiutata quando è vecchia; non va ritenuta inutile e messa 

da parte o in un ricovero perché di peso… 

DON GIANNI 



Ringraziamenti 

Nicolò  
ci scrive  

Ciao a tutti...io e la mia famiglia ci 

tenevamo a ringraziare tutta la co-

munità di Azzate ,Brunello, Bugug-

giate ,Bodio, i parroci costantemente 

aggiornati da Don Alberto, le catechi-

ste, le maestre ,i miei compagni di 

scuola, ma soprattutto la mia pedia-

tra Lucia i miei amici più stretti come 

la famiglia Urso e i miei familiari. 

Grazie a tutti Voi, grandi e piccini che 

hanno avuto l’AMORE e la BONTÀ di 

pregare per me. Ora la mia  priorità è 

testimoniare quanto è grande il Si-

gnore e la Madonna per ciò che ab-

biamo vissuto giorno dopo giorno 

per ben tre lunghissimi mesi. Fin dai 

primi minuti dell’incidente sono ap-

parso gravissimo e la mia vita appe-

sa ad un filo sottilissimo ,12 giorni di 

coma ed una risonanza magnetica 

che parlava di uno stato semivegeta-

tivo...La Fede e la preghiera, nostra e 

vostra e di tante persone sparse nel 

pianeta hanno fatto si che la Madon-

na ed il Signore mi riportassero vici-

no ai miei familiari....È fantastico 

quando il Signore trasforma la dispe-

razione in Gioia immensa. I medici 

che mi hanno curato in questi mesi 

dicono che il mio recupero strabi-

liante è incredibile… Ma io so che il 

merito è del Signore e di Maria che 

non mi hanno mai abbandona-

to...Quando mi sono svegliato dal 

coma ,Papà mi ha raccontato che 

parlavo di prati verdi bellissimi e di 

un fascio di luce che andava in alto 

verso il cielo, ma io sono qui senza 

mai smettere di ringraziare il Signo-

re...️Pensate il mio numero di gara 

sulla moto è il 917 e verrò dimesso il 

13 Maggio.... come la data dell’ap-

parizione della Madonna a Fatima 13 

Maggio 1917...sarà un caso? Non 

credo proprio tutto ci riconduce a 

Lei! Vi voglio bene e vi ringrazio io e 

la mia famiglia uno ad uno… Maggio 

è il mese della Madonna voletevi BE-

NE Sempre!!!                Nick 917 

DATA AZZATE BUGUGGIATE BRUNELLO 

 SEMPRE ALLE 20.30 SE NON SPECIFICATO DIVERSAMENTE 

8 SAB 20.30 MADONNINA DEL LAGO 

9 DOM NO ROSARIO NO ROSARIO  

10 LUN 
FUORI DALLA SEDE 

DELL’AMBULANZA 

FAM. RIVETTA, VIA XXV APRILE, 11 

FAM. BALLERIO, VIA SARDEGNA, 77 

FAM. CASARTELLI, VIA TRENTO, 25 

20.45 S. ROCCO 

11 MAR FAM. NIADA, VIA FIUME, 19 FUORI DALLA SCUOLA 20.45 S. ROCCO 

12 MER 
VILLA MAZZOCCHI, P.ZA 

GIOVANNI XXXIII 

FAM. LORUSSO, PUCCINI, 42 

FAM. FRANCO LUINI, VIA GRAMSCI, 21 
20.45 S. ROCCO 

13 GIO 
SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE  

ORE 20.45 S. MESSA NELLA CHIESA DI S.MARIA IN BRUNELLO PER TUTTA LA CP   

14 VEN CHIESA DI S. ROCCO 

PARCHETTO ASILO 

PARCHETTO VICINO ALLA CHIESA DI S. CATERINA 

FAM. NIADA GIORGIO, VIA DIAZ 30 

20.45 S. ROCCO 

15 SAB 20.30 MADONNINA DEL LAGO  

16 DOM NO ROSARIO NO ROSARIO  

Mese di maggio 

del rapporto tra il Creatore e le creature. 

Nato a Strasburgo il 15 settembre 1858 da 

una famiglia nobile ed egli stesso insignito 

del titolo di visconte di Pontbriand, trascorre 

la prima infanzia a Wissembourg, ma perde 

entrambi i genitori all'età di 6 anni e viene 

allevato dal nonno materno, che gli lascia 

anche una cospicua eredità. Il giovane 

Charles, gaudente e salottiero, la dilapida 

tuttavia in poco tempo e nel 1876 entra alla 

Scuola militare di Saint Cyr. Si distingue di 

più per le qualità di 

soldato che di stu-

dente, anche per-

ché impegnato in 

una relazione con 

una fanciulla di 

dubbia reputazione. 

Lascia successiva-

mente l'esercito per 

dedicarsi a spedi-

zioni geografiche in 

Marocco e si dedi-

ca a studiare l'arabo 

e l'ebraico. Come 

esploratore si dimo-

stra validissimo, al 

punto che nel 1885 

riceve la medaglia 

d'oro dalla Società 

francese di geogra-

fia. L'anno succes-

sivo torna in patria 

e la sua vita ha la 

svolta decisiva, 

quando il futuro 

santo (che comun-

que da piccolo era stato battezzato) sente il 

bisogno di riavvicinarsi alla Chiesa cattolica. 

E' rimasta famosa la sua invocazione “Mio 

Dio, se esisti, fa’ che Ti conosca”. E così 

avviene che Dio si lascia conoscere. Come 

dirà egli stesso un giorno: “Non appena ho 

creduto che ci fosse un Dio, ho capito che 

non potevo vivere che per lui”. La svolta 

diventa sempre più radicale. Nel 1890 entra 

fra i trappisti in Francia, ma ben presto chie-

de di ritirarsi in una trappa molto più povera 

in Siria. Risale a questo periodo anche un 

primo progetto di congregazione religiosa. 

L'ormai trentaduenne Charles sente il biso-

gno di essere dispensato dai voti e qualche 

anno dopo viene esaudito. Nel 1897 l'abate 

generale dei Trappisti lo lascia libero di se-

guire la sua vocazione. Per un po' resta in 

Terra Santa, quindi tornato in Francia, nel 

1901 viene ordinato prete. Nello stesso 

anno si trasferisce in Africa e prende a di-

morare in un’oasi del deserto del Sahara 

profondo. Indossa una tunica bianca sulla 

quale è cucito un cuore di stoffa rossa, 

sormontato da una croce. Ospita chiunque 

passi da lui, cristia-

ni, musulmani, 

ebrei, pagani e tra-

scorre altri 13 anni 

nel villaggio tuareg 

di Tamanrasset. 

Prega 11 ore al 

giorno, si immerge 

nel mistero dell’Eu-

caristia, redige un 

grande dizionario di 

lingua francese-

tuareg ancora oggi 

in uso in quella 

zona. E naturalmen-

te non manca di 

impegnarsi nella 

difesa delle popola-

zioni locali dagli 

assalti dei predoni. 

E sono proprio loro, 

il primo dicembre 

1916, a prendere 

alla lettera la notizia 

del grande "tesoro" 

che custodisce e di 

cui parla a tutti. Perciò, nel tentativo di im-

padronirsene (non sapendo che in realtà si 

tratta delle particole consacrate durante la 

Messa), i laviventi saccheggiano la sua 

povera dimora e uccidono "Carlo di Gesù", 

come si fa chiamare dagli abitanti del luogo. 

Il fiore del deserto, reciso, irradia comunque 

le sue spore in giro nel mondo. E la spiritua-

lità di Charles de Foucauld fiorisce attraver-

so la sua famiglia religiosa. Che presto avrà 

anche un santo in paradiso. 

(da Avvenire) 

(Continua da pagina 1) 

Padre mio, 
io mi abbandono a te, 

fa di me ciò che ti piace. 
 

Qualunque cosa tu faccia di me 
Ti ringrazio. 

 
Sono pronto a tutto, accetto tutto. 
La tua volontà si compia in me, 

in tutte le tue creature. 
Non desidero altro, mio Dio. 

 
Affido l'anima mia alle tue mani 

Te la dono mio Dio, 
con tutto l'amore del mio cuore 

perché ti amo, 
ed è un bisogno del mio amore 

di donarmi 
di pormi nelle tue mani  

senza riserve 
con infinita fiducia 

perché Tu sei mio Padre.  


